
COMUNICATO STAMPA

IMMIGRAZIONE: SUBITO MEDIATORI CULTURALI SULLE NAVI E
APERTURA UFFICI CON ESPERTI NEI PAESI A RISCHIO MIGRATORIO

Condividiamo la proposta del Ministro degli Esteri Frattini circa la possibilità di verificare i
richiedenti asilo politico già sulle navi senza respingere in modo indiscriminato i disperati
del canale di Sicilia. Del resto ci vuole poco a tenere sulle nostre imbarcazioni degli
intermediatori culturali che sappiano distinguere ed individuare chi scappa dalle zone di
guerra che tutti noi conosciamo, le cui crude immagini spesso vediamo in televisione.

Ma altrettanto prioritaria e’ l’istituzione, insieme al Ministro dell’Interno Maroni, senza
indugiare su quale dei due ministeri debba ricadere la spesa, degli uffici degli 11 esperti di
immigrazione presso quei paesi a maggiore rischio migratorio. E’ noto che l’immigrato
irregolare è nell’80% dei casi un overstayer che si è disfatto dei propri documenti per
rendere difficile il riconoscimento da parte delle sue autorità consolari.

E’ necessario però che non si lasci sola la Libia ad esser il confine dei migranti. E’ un Paese
che va aiutato a rinforzare le strutture di accoglienza e di trasporto, o ci dovremmo abituare
a breve a vedere nel deserto i resti umani di chi torna indietro, linfa vitale per certi gruppi
anarchico-insurrezionalisti italiani che inevitabilmente creeranno problemi seri al nostro
ordine pubblico.

Chi parte dalla coste della Libia non sono i libici, ma tutte le altre etnie africane che
arrivano in quel Paese dopo lunghi e pericolosi viaggi.

Roma, 15 maggio 2009
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IMMIGRATI/ ANFP:SUBITO MEDIATORI CULTURALI SULLE NAVI "E apertura uffici
con esperti nei paesi a rischio migratorio" Roma, 15 mag. (Apcom) -
L'Associazione nazionale funzionari di polizia (Anfp) condivide "la
proposta del ministro degli Esteri Frattini circa la possibilità di
verificare i richiedenti asilo politico già sulle navi senza respingere
in modo indiscriminato i disperati del canale di Sicilia: del resto -
spiega il segretario nazionale Enzo Marco Letizia - ci vuole poco a
tenere sulle nostre imbarcazioni degli intermediatori culturali che
sappiano distinguere ed individuare chi scappa dalle zone di guerra che
tutti noi conosciamo, le cui crude immagini spesso vediamo in
televisione". Per l'Anfp "altrettanto prioritaria è l'istituzione,
insieme al ministro dell'Interno Maroni, senza indugiare su quale dei due
ministeri debba ricadere la spesa, degli uffici degli 11 esperti di
immigrazione presso quei paesi a maggiore rischio migratorio. E' noto che
l'immigrato irregolare è nell'80% dei casi un overstayer che si è
disfatto dei propri documenti per rendere difficile il riconoscimento da
parte delle sue autorità consolari". "E' necessario però che non si lasci
sola la Libia ad esser il confine dei migranti: è un Paese - continua
l'associazione - che va aiutato a rinforzare le strutture di accoglienza
e di trasporto, o ci dovremmo abituare a breve a vedere nel deserto i
resti umani di chi torna indietro, linfa vitale per certi gruppi
anarchico-insurrezionalisti italiani che inevitabilmente creeranno
problemi seri al nostro ordine pubblico". "Chi parte dalla coste della
Libia non sono i libici, ma tutte le altre etnie africane che arrivano in
quel Paese dopo lunghi e pericolosi viaggi", conclude l'Anfp. 15-MAG-09


IMMIGRATI: ASSOCIAZIONE FUNZIONARI POLIZIA, MEDIATORI CULTURALI SULLE
NAVI Roma, 15 mag. (Adnkronos) - ''Condividiamo la proposta del Ministro
degli Esteri Frattini circa la possibilita' di verificare i richiedenti
asilo politico gia' sulle navi senza respingere in modo indiscriminato i
disperati del canale di Sicilia. Del resto ci vuole poco a tenere sulle
nostre imbarcazioni degli intermediatori culturali che sappiano
distinguere ed individuare chi scappa dalle zone di guerra che tutti noi
conosciamo, le cui crude immagini spesso vediamo in televisione''. Lo
sottolinea Enzo Marco Letizia, segretario nazionale dell'Associazione
Nazionale Funzionari di Polizia. ''Altrettanto prioritaria'' e' per
Letizia l'istituzione ''degli uffici degli 11 esperti di immigrazione
presso quei paesi a maggiore rischio migratorio. E' noto che l'immigrato
irregolare e' nell'80% dei casi un overstayer che si e' disfatto dei
propri documenti per rendere difficile il riconoscimento da parte delle
sue autorita' consolari. E' necessario pero' che non si lasci sola la
Libia ad esser il confine dei migranti''. ''E' un Paese che va aiutato a
rinforzare le strutture di accoglienza e di trasporto, o ci dovremmo
abituare a breve a vedere nel deserto i resti umani di chi torna
indietro, linfa vitale per certi gruppi anarchico-insurrezionalisti
italiani che inevitabilmente creeranno problemi seri al nostro ordine
pubblico. Chi parte dalla coste della Libia -conclude- non sono i libici,
ma tutte le altre etnie africane che arrivano in quel Paese dopo lunghi e
pericolosi viaggi''. 15-MAG-09


IMMIGRAZIONE:FUNZIONARI POLIZIA, MEDIATORI CULTURALI SU NAVI (ANSA) -
ROMA, 15 MAG - Far salire sulle motovedette che pattugliano il canale di
Sicilia dei mediatori culturali ''che sappiano distinguere ed individuare
chi scappa dalle zone di guerra e che tutti noi conosciamo'' in modo da
evitare che nei respingimenti siano coinvolti anche i richiedenti asilo.
E' quanto propone l'Associazione funzionari di polizia (Anfp)
sottolineando che ''altrettanto prioritaria e' l'istituzione, insieme al







ministro dell'Interno Maroni, degli uffici degli 11 esperti di
immigrazione presso quei paesi a maggiore rischio migratorio''. ''E' noto
che l'immigrato irregolare - sostiene il segretario Enzo Letizia - e'
nell'80% dei casi un overstayer che si e' disfatto dei propri documenti
per rendere difficile il riconoscimento da parte delle sue autorità
consolari''. L'altra necessità e' quella di ''non lasciare sola la Libia:
e' un paese che va aiutato a rinforzare le strutture di accoglienza e di
trasporto, o ci dovremmo abituare a breve a vedere nel deserto i resti
umani di chi torna indietro, linfa vitale per certi gruppi anarchico-
insurrezionalisti italiani che inevitabilmente creeranno problemi seri al
nostro ordine pubblico''. 15-MAG-09


IMMIGRATI: ANFP, SUBITO MEDIATORI CULTURALI SULLE NAVI (ASCA) - Roma, 15
mag - ''Condividiamo la proposta del Ministro degli Esteri Frattini circa
la possibilità di verificare i richiedenti asilo politico gia' sulle navi
senza respingere in modo indiscriminato i disperati del canale di
Sicilia''. Lo afferma Enzo Letizia, segretario nazionale dell'Anfp,
l'Associazione nazionale funzionari di polizia che, in tema di
immigrazione, definisce ''altrettanto prioritaria'' l'istituzione, degli
uffici degli 11 esperti di immigrazione presso quei paesi a maggiore
rischio migratorio. ''E' noto che l'immigrato irregolare e' nell'80% dei
casi un 'overstayer' che si e' disfatto dei propri documenti per rendere
difficile il riconoscimento da parte delle sue autorità consolari. -
aggiunge l'associazione che riunisce i funzionari di polizia - E'
necessario però che non si lasci sola la Libia ad esser il confine dei
migranti''. 15 MAG 09


IMMIGRATI, ASS.FUNZIONARI POLIZIA: MEDIATORI CULTURALI SULLE NAVI Roma,
15 MAG (Velino) - "Condividiamo la proposta del ministro degli Esteri
Frattini circa la possibilita' di verificare i richiedenti asilo politico
gia' sulle navi senza respingere in modo indiscriminato i disperati del
canale di Sicilia. Del resto ci vuole poco a tenere sulle nostre
imbarcazioni degli intermediatori culturali che sappiano distinguere e
individuare chi scappa dalle zone di guerra che tutti noi conosciamo, le
cui crude immagini spesso vediamo in televisione". Lo sostiene una nota
di Enzo Marco Letizia, segretario nazionale dell'associazione nazionale
funzionari di Polizia. "Ma altrettanto prioritaria - prosegue il
comunicato - e' l'istituzione, insieme al ministro dell'Interno Maroni,
senza indugiare su quale dei due ministeri debba ricadere la spesa, degli
uffici degli undici esperti di immigrazione presso quei paesi a maggiore
rischio migratorio. È noto che l'immigrato irregolare e' nell'80 per
cento dei casi un overstayer che si e' disfatto dei propri documenti per
rendere difficile il riconoscimento da parte delle sue autorita'
consolari. È necessario pero' che non si lasci sola la Libia a essere il
confine dei migranti. È un Paese che va aiutato a rinforzare le strutture
di accoglienza e di trasporto, o ci dovremmo abituare a breve a vedere
nel deserto i resti umani di chi torna indietro, linfa vitale per certi
gruppi anarchico-insurrezionalisti italiani che inevitabilmente creeranno
problemi seri al nostro ordine pubblico. Chi parte dalla coste della
Libia non sono i libici, ma tutte le altre etnie africane che arrivano in
quel Paese dopo lunghi e pericolosi viaggi". 15 MAG 09
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